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Naldi: "Nuova pista per Pisa entro marzo". Si avvicina la fusione
tra gli scali toscani
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Un sopralluogo ieri ai cantieri per l'allungamento della pista dell'aeroporto Galilei e per il People Mover, con
il presidente di Corporación America Italia Roberto Naldi, il presidente della Regione Toscana Enrico Rossi,
l'ad di SAT Gina Giani e il sindaco di Pisa Marco Filippeschi. A comunicare l'incontro lo stesso Naldi questa
mattina ai microfoni di Punto Radio, dove è intervenuto alla trasmissione PrimoPiano rispondendo alle tante
domande sullo sviluppo del sistema aeroportuale.

La notizia del sopralluogo è stata data in risposta alla questione dell'inquinamento acustico causato dal Galilei, che
secondo i piani di SAT dovrà essere risolto attraverso due soluzioni: l'allungamento della pista e le procedure di
decollo con un profilo di salta più ripido. Naldi ha dichiarato in merito alla pista che "per la prossima stagione sarà
tutto pronto", e che il cantiere è quindi in fase avanzata.

Lo conferma anche il sindaco Filippeschi: "Entrambi i cantieri procedono spediti. Abbiamo mostrato al presidente
Rossi gli investimenti importanti che sono in corso e fatto il punto su quelli che verranno. L'allungamento della pista
dovrebbe essere concludersi a marzo - aggiunge - una parte dei lavori è stata già fatta, proprio quella della pista,
mentre devono essere terminate le opere accessorie, di illuminazione e della sicurezza". Filippeschi definisce
quello di ieri un "incontro positivo", così come positivamente è stata valutata l'accelerazione sui lavori di
ampliamento dell'aerostazione deliberati dal CdA di SAT la scorsa settimana".

Per quanto riguarda le procedure di decollo il presidente di Corporación America Italia ha detto che "le società di
Firenze e Pisa stanno lavorando per studiare delle procedure che consentano dei rapidi innalzamenti e delle virate
che consentano sia in atterraggio che in decollo, voli meno rumorosi". Oltre alle procedure già note quindi, Naldi ha
parlato di tecnologie che "attraverso il controllo satellitare consentono rotte più puntuali e quindi minor rumore".

 Tanti i punti critici affrontati nel corso della trasmissione, a partire dall'integrazione tra i due scali: "Penso a una
società unica, con una forte partecipazione del management di entrambe, un unico cervello che pensi alla crescita
delle due fabbriche in modo identico", ha detto Naldi, ribadendo poi quanto già detto diverse volte in questi mesi,
ovvero che se i soci pubblici porranno un veto alla fusione, il processo di fatto è già avviato: "La holding c'è già.
Starà ai soci decidere se lo vogliono o meno ma debbo dire che sono ottimista perché le ragioni dei benefici della
fusione delle due società sono sul tavolo, sotto gli occhi di tutti. Sono convinto - ha aggiunto - che ci sarà un
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allineamento da parte di tutti".

E poi la lunghezza della pista di Peretola, il "no" ai 2.400 metri ribadito dalla politica, dalla pianificazione, dai soci
pubblici e poi sconfessato con il via libera di Enac. Sul ruolo dell'ente regolatore, che in questa vicenda ha
apertamente spalleggiato lo sviluppo dello scalo fiorentino, Naldi ha commentato: "Non ho visto niente di
scandaloso, Enac ha fatto il suo lavoro, le sue valutazioni. Ha fatto delle previsioni su un certo volume di traffico
all'interno di una certa integrazione. Ieri è stato approvato il piano nazionale che prevede il sistema integrato Pisa-
Firenze, noi ci basiamo su quello".

 Un passaggio importante è stato infine quello relativo all'accesso ai finanziamenti pubblici. Se infatti nel
decreto Sblocca Italia compaiono 50 milioni per lo sviluppo di Peretola, per SAT il piano di investimenti si basava
sull'autofinanziamento. Un motivo di vanto e di orgoglio da parte della società di gestione del Galilei, che proprio
negli scorsi mesi annunciava investimenti da oltre 200 milioni di euro sostenuti con i propri utili e senza ricorrere a
soldi pubblici.

Naldi ha preannunciato invece un cambio di rotta: "Stiamo sollecitando SAT a presentare richiesta per un 25% di
contributo pubblico, perché le leggi europee lo consentono. Firenze è al di sotto dei 3 milioni di passeggeri: ha
diritto ad avere il 50% di finanziamento pubblico, mentre Pisa è al di sotto dei 5 milioni e ha diritto quindi ad avere il
25% di finanziamento pubblico". Un passaggio che non rappresenta alcun passo indietro per il presidente di
Corporación: "Vogliamo che questi due aeroporti guardino al futuro, e gli investimenti si fanno anche con le leve
finanziarie: qualcuno mi deve dire perché no".
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